
 

 

Nota informativa  

I numeri della partecipazione sportiva in Italia 

▪ Solo il 34,5% degli italiani fa sport; siamo al 4° posto al mondo tra gli 
adulti e al 1° tra i minori per indice di sedentarietà 

▪ Divario di genere: le donne sono solo il 43,3% della popolazione 
sportiva 

▪ Le persone con disabilità che riescono ad accedere allo sport sono la 
metà di quelli senza limitazioni 

▪ Allarme abbandono sportivo tra i giovani: Generazione Z lascia per 
ansia da prestazione e burnout 

▪ Le cause: costi elevati, carenza di strutture, esempio famigliare 

▪ Risponde il Terzo settore: un terzo del non profit italiano promuove lo 
sport per tutti 

 
Festeggia il primo compleanno lo sport in Costituzione. Lo scorso settembre la pratica 
sportiva è stata inserita nella Carta costituzionale, con il riconoscimento del suo valore 
educativo, sociale e di promozione del benessere psicofisico. A trasformare questo principio 
in diritto garantito sono le oltre 120mila organizzazioni di promozione sportiva che ogni 
giorno lavorano per rendere lo sport una pratica accessibile per tutti.  
 
Lo scenario della partecipazione sportiva nel nostro Paese non è però roseo. Gli 
italiani che fanno sport sono poco più di 20 milioni (il 34,5% della popolazione). Questo ci 
porta ad essere in testa alle classifiche mondiali per indice di sedentarietà (siamo al 4° posto 
tra gli adulti e al 1° tra i minori). Esiste un evidente divario di genere: le donne sono solo il 
43,3% della popolazione sportiva. E si sta aprendo anche una questione generazionale: i 
giovani fanno sempre meno sport (fuori da scuola). Inoltre, le persone con disabilità che 
riescono ad accedere allo sport sono la metà di quelle senza limitazioni. Le ragioni principali 
di questi divari sono i costi elevati, la carenza di strutture, l’esempio famigliare. Crescono 
anche le ragioni psicologiche che spingono i ragazzi all’abbandono: soprattutto ansia e 
burnout. A questo scenario risponde il Terzo settore: un terzo delle organizzazioni non profit 
italiane si occupa di sport, grazie anche a quasi il 20% di tutti i volontari italiani. 
 
Le Fondazioni italiane sono al fianco delle organizzazioni del Terzo settore che 
promuovono lo sport sociale e inclusivo, perché condividono la visione dello sport come 
strumento di inclusione, partecipazione e benessere. Contribuire a garantire l’accesso alla 
pratica sportiva – indipendentemente dalle proprie condizioni sociali, economiche e fisiche 
– è una delle strade per contrastare le disuguaglianze, favorire la partecipazione e far 
crescere la coesione sociale delle comunità, valorizzando il protagonismo delle 
organizzazioni che si prendono cura del bene comune.  
 
Complessivamente, ogni anno le Fondazioni erogano più di un miliardo di euro in 
diversi settori. Il principale è il welfare a cui va oltre un terzo del totale, seguono cultura, 
educazione, ricerca. Il 70% di queste risorse è destinato a organizzazioni del Terzo 
settore (il resto va, prevalentemente, agli Enti locali). La rilevanza del ruolo di supporto al 
non profit del Paese è stata recentemente riconosciuta anche dall’Istat, che nel suo 
Censimento dedicato, ha rilevato che il 64% delle organizzazioni non profit italiane riceve 
un finanziamento dalle Fondazioni di origine bancaria. Le risorse stanziate dalle Fondazioni, 
ogni anno, supportano oltre 20.000 interventi, con un importo medio di circa 50.000 euro. 
 
 
 
 
 



 
 
 
Fondazione Cariparo per lo sport: un impegno lungo 32 anni 

Dalla nascita, nel 1992, al 2023 Fondazione Cariparo ha erogato 51,5 
milioni complessivi per lo sport, di cui: 
➢ 21 milioni circa per sostenere associazioni e attività sportive; 
➢ 30,6 milioni per costruzione e adeguamento di palestre e impianti 

sportivi. 
 
L’attenzione per la salute e i corretti stili di vita è una delle linee strategiche di intervento 
della Fondazione, con una particolare attenzione alla promozione della salute e del 
benessere dei bambini e dei ragazzi e la conseguente promozione dell’attività motoria e 
dello sport.  
 
Attività che si è concretizzata anche attraverso importanti interventi, quali la costruzione di 
6 palazzetti dello sport, collocati nelle aree delle province di Padova e Rovigo carenti di 
strutture sportive (Borgoricco, Monselice, Correzzola, Trecenta, Porto Viro, Villadose) e il 
sostegno alla ristrutturazione o ammodernamento delle strutture sportive pubbliche 
del territorio, principalmente attraverso diverse edizioni, nel corso degli anni, del bando Work 
in Sport. 
 
Per quanto riguarda il sostegno alle associazioni sportive, Fondazione Cariparo promuove 
il bando Sportivamente, con l’obiettivo di favorire e promuovere l’attività motoria e sportiva 
giovanile e sostenere il mondo dello sport dilettantistico. E il bando Sportivamente Più per 
promuovere e diffondere l’attività sportiva paralimpica. 
 
Infine, vanno menzionati gli interventi a favore di grandi impianti sportivi, tra i quali: a 
Padova lo Stadio Colbacchini, il Pala indoor, il Palazzetto Kioene, e a Rovigo la piastra 
sportiva polivalente per il Polo Sportivo in via Vittorio Veneto e la ristrutturazione della 
tribuna Lanzoni e degli spogliatoi dello Stadio “M. Battaglini”.  
 
 
Giornata europea delle fondazioni del 1° ottobre  
Promossa dal network europeo Philea - Philanthropy Europe Association, è nata con l’obiettivo di far 
conoscere a un pubblico più ampio la missione e l’opera delle organizzazioni filantropiche. Si tratta di un 
universo molto variegato, composto da oltre 140mila organizzazioni di diverse dimensioni che, in tutto il 
continente, agiscono quotidianamente per promuovere la coesione sociale e l’uguaglianza. Acri e Assifero, 
insieme a molte delle loro associate, aderiscono a Philea. 
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